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Una grande Inter
si riscatta a Kiev
vola la Fiorentina
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se la punizione
diventa inferno
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Viaggio in Sudafrica
paese in ansia
per Mandela malato

“Premier eletto dal popolo”
Il Cavaliere attacca: “Bersani è partito con il piede sbagliato”. Il ministro dell’Interno: “Pronto a votare con l’opposizione”. Bossi: non decidi tu

Quanto vale
quel simbolo

Le idee

VITO MANCUSO

D
IETRO la sentenza della
Corte europea dei diritti
dell’uomo di Strasburgo

vi è la preoccupazione in sé le-
gittima di tutelare la libertà, in
particolare la libertà religiosa
dei bambini che potrebbe venir
minacciata dalla presenza di
un crocifisso nelle aule scola-
stiche. In realtà vi sono precisi
motivi che rivelano l’infonda-
tezza di tale preoccupazione, e
mostrano al contrario che dal
crocifisso scaturisce uno spro-
ne all’esercizio della libertà in
modo giusto e coraggioso.
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Bertone: l’Europa
lascia solo le zucche
di Halloween

Crocifisso, continua la polemica

ROMA — Questa Europa
difende solo le zucche della
festa di Halloween. È il duro
attacco del Segretario di
Stato del Vaticano, cardina-
le Bertone, alla sentenza
della Corte di giustizia che
cancella i crocifissi dalle au-
le delle scuole.

GRISERI E LA ROCCA 
A PAGINA 8

ROMA — «Il premier deve essere eletto dal popolo». Silvio Berlusconi
annuncia il suo piano per le riforme istituzionali e attacca anche il se-
gretario del Pd: «Bersani è partito con il piede sbagliato». Intanto dentro
il governo scoppia una polemica sui tagli alla sicurezza. «Voterò -ha tuo-
nato il ministro dell’ Interno- contro i tagli con l’opposizione». Ma a Ma-
roni ha replicato il leader della Lega, Bossi con un secco: «non decidi tu».
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Il piano di Berlusconi. Maroni-Tremonti, strappo sulla sicurezza

MILANO — Nicolò Pollari, ex di-
rettore del Sismi, esce salvo dal
processo per il rapimento di Abu
Omar. A mettere in salvo lui e il
suo braccio destro, Marco Manci-
ni, è stato il segreto di Stato che ha
costretto i giudici a dire che non si
poteva procedere contro il capo
dei servizi militari. Sono invece
stati condannati gli agenti della
Cia coinvolti nel sequestro dell’i-
mam. Dura reazione Usa che ha
parlato di «delusione» e il Penta-
gono prepara il ricorso in appello.
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I
L CARDINALE di Napoli sentenziò che
san Gennaro è più forte del virus, quel-
lo di Milano invece pensa che non bi-

sogna mettere sant’Ambrogio alla prova.
Dunque a Napoli i fedeli possono scam-
biarsi il segno di pace stringendosi la ma-
no mentre nel Duomo di Milano è un se-
gno di pace non stringersi la mano. 
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Gm non vende Opel
ma taglia 10mila posti

Marchionne
in America:
per Chrysler
pareggio nel 2010

TARQUINI E TROPEA
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Pollari salvato
dal segreto di Stato

Sentenza Abu Omar, condannata la Cia. Protesta Usa

TITO BOERI

UN’AGENDA ECONOMICA PER IL PD

P
IERLUIGI Bersani ha detto che il suo Pd si occuperà «dei pro-
blemi della gente». Che «occupazione e lavoro» saranno «al
centro delle priorità». Bene. Abbiamo vissuto sin qui la crisi con

un governo che ha scelto di non scegliere e che ora, pressato dalle
parti sociali più che dall’opposizione, dimostra ancor più di non ave-
re alcun disegno di politica economica.
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Passa al Senato una legge che privatizza la gestione delle reti idriche allo sfascio

La svendita dell’acqua pubblica

C
ON le reti idriche allo
sfascio, l’Italia acce-
lera la privatizzazio-

ne dell’acqua. Il Parlamento
sta discutendo la legge che
obbliga a mettere in gara i
servizi e ridurre a quote mi-
noritarie la mano pubblica
nella gestione, ma nessuno
sa dove trovare le risorse per
ricuperare questo pazzesco
“gap” infrastrutturale.
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In edicola
“L’automobile”

REPUBBLICA Le conclusioni
del consulente del Pm

Garlasco
“Forbici da sarto
l’arma
del delitto”
DAVIDE CARLUCCI
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Il caso

PAOLO RUMIZ

Anniversario
amaro per Obama
sconfitti al voto
i democratici

Rivincita dei repubblicani

O
RA per Barack Obama e i
democratici è urgente
capire le ragioni della di-

sfatta. Il 3 novembre, vigilia di
anniversario per l’elezione pre-
sidenziale di Obama, è stato fu-
nesto.
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WASHINGTON

L’
AMARO anniversario
delle nozze fra il pre-
sidente Obama e l’A-

merica, non è la fine, e neppu-
re l’inizio della fine, per la sua
parabola politica. Segnala,
con due sonore sconfitte in
elezioni che noi diremmo «re-
gionali», in New Jersey e in Vir-
ginia, il ritorno dell’America
alla normalità e alla continuità
della propria storia. La rivinci-
ta repubblicana, ma soprat-
tutto la rivincita dell’istinto di
una nazione che, dopo le infa-
tuazioni passeggere o il panico
del momento, sempre rifiuta
la tentazione del cesarismo.
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Una lezione
di umiltà

VITTORIO ZUCCONI

L’analisi

Aumenta il numero dei contagiati

Kiev, i tifosi con la mascherina  SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7

Influenza A, altre sei vittime
In Duomo niente segno della pace
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stiana che fa capo a Roma ac-
corderà un interesse sempre
crescente anche alle immagini
tridimensionali, ossia alle sta-
tue raffiguranti il sacro. Ed è in
questo contesto che appaiono i
primi crocifissi, la cui diffusio-
ne fu favorita in modo partico-
lare da Cluny. Intorno e poco
dopo il Mille, crocefissi di pic-
cole dimensioni furono posti
sempre più frequentemente
sugli altari delle chiese clunia-
censi. Seguirà nei secoli XI e XII
l’abitudine di sospendere il cro-
cefisso alla volta del coro sopra
l’altare maggiore. Croce e cro-
cefisso vennero così a fondersi
in un momento in cui la chiesa
era sempre più impegnata nel-
la lotta contro le eresie. Non a
caso, nei primi racconti che
mettono in scena eretici e dissi-
denti, il crocefisso è ben pre-
sente. Rodolfo il Glaber, che
scriveva intorno al 1030, rac-
conta che un certo Leutardo,
che viveva nel villagio di Vertus,
nell’attuale Borgogna, «proba-
bilmente inviato da Satana»,
trovandosi un giorno al lavoro
dei campi, si assopì per la stan-
chezza. Circondato da uno
sciame di api si alzò con furia,
cacciò la moglie di casa, poi re-
catosi in chiesa distrusse l’im-
magine di Cristo, ossia il croci-
fisso (che dunque già era pre-
sente in una chiesa parrocchia-
le). È la prima reazione violenta
nota in ambito medievale con-
tro il crocefisso cui seguiranno
ben altre manifestazioni di pro-
fanazione e di rigetto, dai pro-
cessi di stregoneria del periodo
moderno alle messe nere di cui
ci parlano talvolta le cronache. 

Il crocefisso diventerà però
anche l’elemento centrale della
rappresentazione iconografica
dell’opposizione tra la Ecclesia
e la Sinagoga, ossia tra la chiesa
cristiana e il giudaismo. La
chiesa verrà raffigurata alla de-
stra di Cristo, con in mano il ca-
lice che raccoglie il sangue di
Cristo dalla ferita del suo costa-
to. Cristo, rappresentato sulla
croce, aveva alla sua sinistra la
Sinagoga bendata (perché non
aveva accolto la fede cristiana)
e teneva in mano una lancia
spezzata (in segno di sconfitta).
In questo clima di acceso anti-
guidaismo, la società cristiana

si stava preparando a prendere
la croce, ossia ad andare in cro-
ciata per liberare il sepolcro di
Cristo a Gerusalemme. Ma la
croce servì anche ad accompa-
gnare la riconquista della Spa-
gna araba, la lotta contro le cro-
ciate e ben altre lotte anche di
natura politica. Verso la fine del
Duecento, papa Bonifacio VIII
indisse la crociata per combat-
tere i suoi più acerrimi nemici, i
cardinali Colonna. La domeni-
ca 29 dicembre 1297, i cardina-
li fedeli al papa, nel corso di una
cerimonia solenne nella basili-
ca di San Pietro, ricevettero la
croce dalle mani del papa. E un
cardinale francese aggiunse un
codicillo al suo testamento per
lasciare al papa la somma di
mille fiorini per la crociata con-
tro i Colonna...

Verso il 1250, nelle miniature
dei salteri e nelle chiese, la rap-
presentazione di Cristo più dif-

fusa era ormai quella del croce-
fisso. Alla diffusione di questo
importantissimo fenomeno ar-
tistico e religioso contribuì
molto l’immagine di san Fran-
cesco che aveva ricevuto le
stimmate, ossia il segno tangi-
bile della crocifissione di Cristo.
Le stimmate di Francesco alter
Christus apriranno una fase
nuova nella storia della spiri-
tualità cristiana. Le mistiche, da
Angela da Montefalco a Chiara
da Montefalco, da Santa Cateri-
na a Teresa d’Avila, e natural-
mente anche i mistici come
Giovanni della croce, vivranno
la loro esperienza mistica nel
desiderio di ripercorre il cam-
mino della Passione. Ma anche
la devozione popolare finì per
servirsi nelle sue pratiche quo-
tidiane. Il segno della croce fu
però anche usato per supersti-
zione, per proteggersi o per
mettere in fuga il demonio. 

SUI MURI SCOLASTICI

La Corte europea ha
“bocciato” la presenza
dei crocifissi in aula
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Da Santa Caterina a
Teresa d’Avila: ecco
chi ha vissuto
nel desiderio
di ripercorrere
il cammino
verso il Golgota

La storia

IL SIMBOLO

Il simbolo più diffuso del
cristianesimo raffigura la
croce usata dai Romani
come strumento di
tortura dei cristiani

IL SIGNIFICATO

La crocifissione associata
all’idea di resurrezione
significa speranza. Prima
i simboli erano il pesce, il
buon pastore e l’ancora

LA BIBBIA

La croce (la crocifissione)
nei Vangeli è centrale.
Anche nell’Antico
Testamento si ripete nel
gesto delle mani allargate

IL CROCIFISSO

Si diffonde a partire dal
XI secolo. Fino al XIII, il
Gesù rappresentato era
ritto e a occhi aperti. Poi
è diventato sofferente

PER SAPERNE DI PIÙ
www.vatican.va
www.aug.edu/augusta/iconography/crucifixion.html

Raffigura
il dolore e
appartiene
a quel
patrimonio
culturale
collettivo

Quel richiamo all’amore
vale per l’intera umanità

Le idee

(segue dalla prima pagina)

I
l primo di questi motivi si può
esprimere con le parole con cui do-
menica scorsa Eugenio Scalfari
concludeva il suo articolo, quan-

do, rivolgendosi al cardinal Martini e
dopo aver ribadito il suo ateismo, scri-
veva: “Sia lei che io sentiamo nel cuore
il messaggio che incita all’amore del
prossimo. A lei lo invita il suo Dio e il Cri-
sto che si è incarnato; a me lo manda
Gesù, nato a Nazaret o non importa do-
ve, uomo tra gli uomini, nel quale l’a-
more prevalse sul potere”. Da queste
parole schiettamente laiche appare
che il simbolo del crocifisso è un invito
all’amore universale, in particolare a
quell’amore che non teme di scontrar-
si con l’arroganza e la forza del potere.
Ma se è lecito scrivere come fa Scalfari
che in Gesù l’amore prevalse sul potere,
è altrettanto lecito vedere nella sua cro-
ce l’esatto opposto, cioè la prevalenza
del potere sull’amore. Così Natalia
Ginzburg, anche lei distante dal cristia-
nesimo, scriveva sull’Unità del 22 mar-
zo 1988 (riprendo la citazione dall’Av-
veniredi ieri): “Il crocifisso è il segno del
dolore umano. La corona di spine, i
chiodi, evocano le sue sofferenze. La
croce che pensiamo alta in cima al
monte è il segno della solitudine nella
morte. Non conosco altri segni che dia-
no con tanta forza il senso del nostro
umano destino. Il crocifisso fa parte
della storia del mondo. Per i cattolici,
Gesù Cristo è il figlio di Dio. Per i non
cattolici, può essere semplicemente
l’immagine di uno che è stato venduto,
tradito, martoriato ed è morto sulla cro-
ce per amore di Dio e del prossimo”. Sia
nel caso di Scalfari sia nel caso della
Ginzburg siamo in presenza di forti per-
sonalità non cristiane che vedono nel
crocifisso un simbolo del più alto idea-
le che agli uomini sia possibile abbrac-
ciare, cioè quello dell’impegno a favore
del bene e della giustizia anche a rischio
della perdita della vita fisica. E perché
dovremmo privare i nostri ragazzi di
questo richiamo?

Il secondo motivo a favore del mante-
nimento del crocifisso nelle aule scola-
stiche consiste nel bisogno di simboli
radicato nell’anima umana fin dalle sue
origini e che contraddistingue partico-
larmente la gioventù. Tutti siamo stati

ragazzi e tutti abbiamo avuto i nostri po-
ster incollati con lo scotch sull’armadio
della camera, come oggi avviene con i
nostri figli. Quali poster ideali è in grado
la scuola italiana di presentare alla men-
te dei giovani? Quali esempi concreti di
umanità, quali modelli esemplari di vi-
ta? È chiaro che Gesù di Nazaret non è il
solo modello (per fortuna!), ma è altret-
tanto chiaro che è il principale indivi-
duato dalla nostra tradizione spirituale,
culturale e civile lungo i suoi secoli di
storia. E perché dovremmo privare i no-
stri ragazzi di questo simbolo concreto?
Perché lasciare solo una parete bianca e
vuota? Mi sento di aggiungere che an-
che chi non crede non ha nulla da per-
dere dal confronto con questo simbolo
carico di storia e di pensiero, persino l’a-
teismo ha da guadagnare nel confron-
tarsi con il simbolo della croce, come
mostrano, per fare solo tre celebri esem-
pi, Feuerbach con “L’essenza del cri-
stianesimo”, Nietzsche con “L’anticri-
sto” e Bloch con “Ateismo nel cristiane-
simo”. Perché ci sia negazione, ci deve
essere qualcosa da negare, sennò c’è so-
lo il nulla, l’afasia: le zucche vuote di Hal-
loween di cui parla il cardinal Bertone

Un terzo motivo riguarda il fatto che
la croce è presente non solo nelle aule
scolastiche ma in molti altri simboli e
luoghi, nei quali non si vede perché deb-
ba rimanere se nelle aule scolastiche
viene considerata una minaccia. Mi ri-
ferisco per esempio a numerose ban-
diere europee compresa quella della
Finlandia (la nazione da cui viene la si-
gnora all’origine del ricorso alla Corte di
Strasburgo), mi riferisco a numerosi
stemmi di città italiane (ora che scrivo
mi vengono in mente Milano e Genova,
e penso anche a Venezia col suo leone
che regge un vangelo, pericoloso ele-
mento conturbante da sostituire quan-
to prima con un codice di diritto), mi ri-
ferisco a migliaia di opere d’arte e di cro-
ci presenti nelle città e sui monti italiani.
E poi come si potrà leggere e studiare in
classe la Divina Commedia senza turba-
re la libertà religiosa dei non cattolici? E
quando si chiama un’ambulanza come
non urtare la sensibilità di qualcuno vi-
sto che si presenta la Croce Rossa? Due-
mila anni di storia, grazie ai quali nel be-
ne e nel male siamo quelli che siamo,
non si cancellano con una sentenza. Il
diritto non può affermarsi astrattamen-
te ignorando i contesti e le tradizioni dei
popoli. Se lo fa, non è giustizia. 

VITO MANCUSO
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